
POLITICA INTÈRNA 

Niente scioglimento delle Camere Ipotesi di governo a guida laica 
ma i prossimi tre anni servano Decantare i rapporti Pci-Psi 
a risanare il sistema politico Gli obiettivi del viaggio in Usa 
e risolvere i problemi più gravi Un'ampia intervista all'«Espresso» 

(Primo, la riforma elettorale 
Occhetto: un meccanismo per le alternative 

NelPsi 
poche novità 
Longo 
resta a terra 
• i ROMA Un primo quadro 
provvisorio delle lille sociali
ste per le prossime elezioni 
europee è stato tornito Ieri 
dalla direzione del Pai. Nella 
circoscrizione Nord-Ovest ca
polista tara Crixi. seguito dal
l'ex socialdemocratico Pier 
Luigi Romita. Al terzo posto 
Enzo Betliza,. parlamentare 
uscente eletto nelle liste Pri-Pli 
nelle scorse elezioni europee. 
Ci sarà anche il sindaco di To
rino Maria Magnani Noya e i 
due europariameniari uscenti 
Mario DWo e JiriWIkan. In li
sta anche II presidente del 
Consiglio regionale del Pie
monte, Ange» Rossa, l'asses
sore regionale Luigi Vertema-
tl, Ada Gracchi, che la parte 
della commissione per le «pari 
opportunità», e il preside della 
lacolla di sociologia di Mila* 
no, Alberto Martinelli, Capoli
sta nella circoscrizione Nord-
Est sarà l'ex segretario genera
le della Clsl, Pierre Camiti; se
guono Maria Antonietta Mac-
ciocchi, Giulio Camber in rap
presentanza della -Usta per 
Trieste», Il presidente del Con
siglio regionale dell'Emilia, 
Giovanni Plepoli. Presente in 
Usta, Inoltre, Nereo Laroni, 
mentre gli ex socialdemocrati
ci dell'Uds schiereranno l'cu-
roparlamentare uscente Ama-
del, Tra gli altri candidati, Il 
(Indaco di Belluno, Giovanni 
CrèfnU e il presidente della 
Camera di commercio di Udi
ne, Gianni Bravo. '*--

Bettino Craxi guiderà anche 
la lista socialista della circo
scrizione dell'Italia centrale. 
Al secondo posto II presidente 
delia commissione Difesa del
la Camera, Lelio Lagorio, 
mentre al terzo posto vi sarà 
Anita Garibaldi, In lista anche 
il deputato europeo uscente 
Mario Zagari, I professori uni
versitari Giovanni Bechellonl e 
Giovanni Pucclaml, la stilista 
di moda Regina Schrecker, 
cittadina tedesca. E ancora il 
selezionatore della nazionale 
italiana di nuoto, Fabio Fran-
dl, e II sindaco di Foligno, Ro
lando Stefanelli. 

Anche la circoscrizione del 
Sud avri come capolista Cra
xi, che sari seguito da tre eu
ropariameniari uscenti' Gianni 
Baget Bozzo, Enzo Mattina e 
Gianni Moronl, quest'ultimo in 
rappresentanza dell'Uds, Nel
le isole le liste socialiste sa
ranno guidale dal vicesegreta
rio Claudio Martelli, che sarà 
seguito dal ministro Antonio 
La Pergola e dal consigliere 
regionale Anselmo Guarraci. 

Una riforma elettorale che consenta di passare alla 
democrazia dell'alternativa; l'ipotesi di un governo a 
guida laica; il giudizio sulla politica socialista e sui 
rapporti a sinistra con la proposta di un «periodo di 
raffreddamento», e il prossimo viaggio in Usa sono i 
principali argomenti affrontati da Achille Occhetto in 
un forum promosso daH'«Espresso», il cui resoconto 
sarà pubblicato nel numero di lunedi prossimo. 

• ROMA Se dopo le elezio
ni europee si aprirà la crisi di 
governo, cosa proporrà il Pei7 

E, più In generale, quale 
compito principale i comuni
sti assegnano alla seconda 
fase della legislatura? Queste 
domande degli Interlocutori 
del settimanale offrono ad 
Occhetto l'occasione per n-
lanciare con (orza la questio
ne del superamento della cn-
sl del sistema politico facen
do perno sulla riforma eletto
rale. 

•Mancano tre anni alla fine 
della decima legislatura - af
ferma il segretario del Pei - e 

già si discute prevalentemen
te di come farla monre. Ma io 
credo che il modo più profi
cuo per concluderla è metter
ci nelle condizioni di aprire 
quella successiva con una 
nuova legge elettorale, in mo
do che le elezioni non siano 
inutili, non rappresentino la 
ripetizione di quanto stiamo 
facendo da anni: si deve an
dare a un meccanismo che 
favorisca le alternative, pro
grammatiche e di governo». 
Del resto, il più forte elemen
to di discontinuità nella poli
tica del Pei consiste proprio 

in un diverso atteggiamento 
rispetto alle riforme istituzio
nali e in particolare rispetto 
alla legge elettorale. -La no
stra posizione è favorevole al
la correzione della proporzio
nale e all'abolizione del voto 
di preferenza, una delle con
dizioni per combattere la cor
ruzione». 

E se, appunto, si apre la 
crisi? In tal caso - precisa Oc
chetto - «atro che, invece di 
ricorrere allo scioglimento 
delle Camere, è necessario 
aprire una fase che si pro
ponga di concludere la legi
slatura con il varo di una 
nuova legge elettorale e af
fronti i problemi più urgenti 
di ciò che abbiamo definito 
risanamento riformatore». 

Potrebbe essere un gover
no a direzione laica a perse
guire tali finalità? Se una for
za laica - risponde Occhetto 
- si assegnasse una funzione 
di cerniera dinamica e si pro

ponesse di disincagliare la si
tuazione e aprire una fase 
nella prospettiva della alter
nativa, allora ne potrebbero 
conseguire per essa determi
nate responsabilità. 

I rapporti a sinistra. Oc
chetto ritiene che nell'atteg
giamento del Psi convivano 
posizioni moderate (e addi
rittura conservatrici come nel 
caso della critica ai sindacati 
per lo sciopero sui ticket e in 
quello delle proposte repres
sive sui tossicodipendenti), e 
altre posizioni aperte a una 
problematica di sinistra. 

Di fronte a questa contrad
dittorietà sui contenuti, il dia
logo a sinistra appare diffici
le. Da qui la proposta di Oc
chetto: «Raffreddiamo la si
tuazione e cominciamo a ve
dere quali sono i punti su cui 
si può costruire una unità a 
sinistra, e il punto da cui par
tire è l'eurosinistra». In propo
sito il segretario comunista ri
corda l'argomento polemico 

del Psi (I comunisti vanno 
d'accordo con tutti i socialisti 
europei meno che con quelli 
italiani) e lo capovolge. «Per
chè se parlo con Mauioy, con 
Vogel e col segretario sociali
sta catalano, tutti riconosco
no che abbiamo una posizio
ne nuova, e l'unico a non ri
conoscerlo in Europa è Cra
xi?». 

Ci sarà dunque un duro 
scontro elettorale a sinistra? 
Occhetto cosi risponde: «La 
soluzione ottimale sarebbe 
un Pei più forte e un Psi più 
forte. Il fatto che il Psi non sia 
di questo avviso è negativo 
per l'alternativa. Se andiamo 
a una campagna elettorale in 
cui il Psi sceglie come nemi
co principale il Pei, noi do
vremo difenderci. Ma il no
stro modello ideale sarebbe 
una campagna elettorale in 
cui il Psi fa la sua parte per 
diventare più forte, e noi la 
nostra per risalire il declino 

che abbiamo attraversato», 
Il segretario del Pei si sof

ferma infine sul suo prossimo 
viaggio negli Stati Urliti. Oltre 
che parlare delle questioni 
intemazionali, egli cercherà 
di contribuire alla compren
sione della originalità, della 
novità e della funzione euro
pea del Pei: «Quello che mi 
sento di dover fare e che ri
tengo importante ottenere è 
che si consideri la nòstra co
me un forza di sinistra che 
vuole ̂ trasformare la società 
occidentale per la parte che 
ci compete, l'Italia, in un 
quadro di, riferimento che e 
quello della democrazia al
l'interno delle alleanze stipu
late dal nostro paese. Da ciò 
deriva che dobbiamo essere 
considerati in America, per 
quanto riguarda la legittimità 
a governare senza che ciò sia 
considerato un salto nel buio, 
colile lo sono i socialdemo
cratici svedesi, tedeschi e cosi 
via». 

Il segretario de gli ha offerto il primo posto per la circoscrizione Nord-Ovest 
La Direzione rinviata a lunedì, ma Lima l'ha già spuntata su Orlando 

Forlani sceglie Martinazzoli capolista 
«Se il partito me lo chiede, accetto...». Cosi rispon
de Mino Martinazzoli al segretario Forlani che gli 
offre il primo posto in lista nella circoscrizione 
Nord-Ovest. L'ipotesi Goria quindi pare tramonta
re, anche se l'ex presidente del Consiglio non 
sembra darsi per vinto. Resta aperto, nelle isole, il 
«duello» Urna-Orlando. E la Direzione de rinvia 
ogni decisione a lunedì. 

PIITRO SPATARO 

M ROMA Escono insieme 
da piazza del Gesù poco pri
ma dell'una, Forlani vola a 
Genova ai funerali del cardi
nale Siri, Martinazzoli se ne va 
alla Camera con in tasca l'of
ferta di guidare la lista de nel
la circoscrizione Nord-Ovest. 
Cosi, dopo un brevissimo in
contro col capogruppo di 
Montecitorio, Forlani sembra 
aver risolto uno dei casi più 
spinosi nella preparazione 
delle candidature europee. 
Resta però ancora l'ostinazio
ne di Giovanni Goria, auto-
candidatosi capolista nella 
medesima circoscrizione, che 
rinfaccia al segretario de di 
avergli •promesso» quel posto 
e dice che non tutto è deciso. 
E rimane anche il problema 
Orlando, non entro in lista, ri
pete, se c'è anche Salvo Lima 
il ministro Matlarclla è d'ac
cordo con lui e ha posto diret
tamente il caso a Forlani. Alla 
fine alla Direzione, riunita nel
la saletta del primo piano. 
non resta che prendere atto 
che non si può decidere, trop
pi giochi sono aperti Allora si 

dà il placet alla lista per le re
gionali sarde e si cominciano 
ad esaminare le candidature 
per le europee. *La riunione 
conclusiva - dice Forlani 
uscendo - ci sarà lunedi...». 

Giovanni Goria, che aveva 
già .oliato la sua macchina 
elettorale, avrà tempo altri 
due giorni per studiare nuove 
mosse. A Milano, dove parte
cipa a un convegno, risponde 
con diplomazia ai cronisti. 
•Un partito con abbondanza 
di candidature - dice a chi gli 
chiede del «duello* con Marti
nazzoli - è un partito più for
te*. E nel suo entourage si fa 
circolare una versione diversa 
dell'incontro di Forlani col ca
pogruppo di Montecitono. A 
Martinazzoli, dicono, il segre
tario ha detto che it capolista 
a Nord-Ovest è un fatto della 
sinistra, Il bisogna decidere. 
Come, dire, non tutti i giochi 
sono chiusi e l'ex presidente 
del Consiglio è pronto a dare 
battaglia con la speranza che 
lo «schivo». Martinazzoli si tin 
Indietro. «E chiaro - dice Ni
cola Mancino - che il capoli

sta non si decide con un voto 
in direzione». Insomma, sem
bra dire, deve decidere Forla
ni. Comunque sia, è chiaro 
che il confronto su chi sarà il 
capolista È solo l'aspetto este
nore di una fase difficile per la 
sinistra de. 

L'altro caso, quello Orlan
do-Lima, passa un po' scuoto
no. Qui la sinistra, dopo esse
re riuscita a tenere in piedi la 
giunta di Palermo, non pare 
intraprendere un'altra batta
glia. È per questo che dalla 
parte di Orlando contro Lima 
sì schiera apertamente solo il 
ministro Mattarella. Il sindaco 
di Palermo continua a ripetere 
che la De deve scegliere tra 
«vecchio» e •nuovo». Ma la De 
a guida dorotea sembra aver 
già scelto. Lima nella lista del
le isole ci sarà sicuramente 
(quindi Orlando no), si tratta 
di stabilire chi la guiderà. Il 
ministro Calogero Mannino? 
Oppure si sceglierà l'ordine 
alfabetico che prevede Felice 
Contu seguito da Salvo Lima? 
Oppure ancora scenderà in 
campo Forlani direttamente? 

Per il resto non sembrano 
esserci grossi problemi (an
che se i giovani de chiedono 
un posto da capolista ner il 
ministro Jervolino). GiuLjAn-
drcotti, un po' recalcitrante, 
avrebbe accettato di guidare 
la lista al Nord-Est. Al Centro 
in testa sarà Forlani. E nel Sud 
prende sempre più quota una 
candidatura Emilio Colombo. 
Enzo Scotti, indicato come 
papabile, dice infatti, «lo non 
sono mai stato in causa.,,». 

Ma i fon di Goria 
giurano: <Anoi 
non risulta eoa» 
•~r~~- ROBIRTO CMOLLO 

— — — — Una campagna europea rivolta a tutti i partiti 

Gay e lesbiche: «voto rosa» 
a chi sostiene i nostri diritti 

ANOMA ADRIATICO 

OT BOLOGNA Una bandiera 
per l'Europa unita, un triango
lo rosa rovesciato e una coro
na di stelle con la dicitura 
«Vota rasa»- è il manifesto che 
rappresenterà II coordinamen
to europeo del movimento 
omosessuale e lesbico della 
G*e In occasione della prossi
ma consultazione elettorale si 
wno riunite le varie associa
zioni omosessuali europee 
per affrontare una campagna 
unitaria e stilare cinque neh le
sto sulle quali verranno invitati 
a pronunciarsi 1 candidati e i 
partiti. Attraverso questo coor
dinamento il «voto rosa» di 
omosessuali e lesbiche andrà 
a chi assumerà esplicitamente 
le richieste elaborate dal mo
vimento. Per presentare alla 
stampa la campagna -Vota ro
sa», è slata scelta una data 
simbolica particolarmente «(• 
(indicativa: il 6 maggio del '33 
T nazisti asialtàrprio la prima 
organizzazione omosessuale, 
11 «Comitato scientifico unita

rio»̂  del dottor Hirschfeld a 
Berlino; distruggendo un patri
monio di 33.000 libri. Durante 
la presentazione alla stampa 
della campagna «Vota rosa», 
avvenuta ieri mattina in con
temporanea in lutti (paesi eu
ropei della Cee, l'Arci-gay -
che ha sede a Bologna - ha 
indicato le cinque richieste 
dèi movimento. Iti sostanza si 
tratta, di ribadire-un impegno 
comune per 1 diritti civili la 
prima richiesta, infatti, nguar-
da il riconoscimento dei per
seguitati polìtici per tutti gli in
ternati nei campi nazisti erfà-
scisti e il riconoscimento del 
diritto, d'asilo politico per per
seguitati per omosessualità. 

«L'Italia e la Germania sono 
gli unici paesi europei dove 
non sono stati ancóra ricono
sciuti i perseguitati omoses
suali» ha detto Gianpaolo Sil
vestri, responsabile italiano 
de! *Vota rosa». «L'unico risul
tato significativo raggiunto su 
questo argomento è l'impor
tante delibera del Comune di 

Bologna per la costruzione di 
un monumento alle vittime 
omosessuali dello sterminio 
nei campi di concentramen-
to«.ll secondo punto con il 
quale dovranno fare i conti i 
politici per ottenere il «voto ro
sa- riguarda il riconoscimento 
legale delle convivenze; com
presi tutti i diritti e doveri co
me l'eredità, l'adozione, il so
stegno economico. Altra ri
chiesta di particolare rilevan
za riguarda la politica 'sanita
ria: il movimento omosessuale 
chiede una maggiore sensibi
lizzazione sui problemi causa
ti dall'Aids, più investimenti 
nella ricerca, una campagna 
di prevenzione più diffusa e, 
in particolare, un sostegno 
economico a tutti coloro che 
sono stati o verranno colpiti 
dal virus. 

Il quarto punto riguarda in
dicazioni per leggi ed azioni 
particolarmente discriminato
rie: viene richiesta l'immedia
ta eliminazione della famige
rata 'dause 28" del primo mi
nistro britannico, una legge 
particolarmente discriminato

ria e razzista nei confronti de
gli omosessuali. A questo pro
posito il coordinamento «Vota 
rosa» chiederà' al Parlamento 
europeo la costituzione di un 
osservatorio antidiscriminato
rio di cui dovranno far parte 
alcuni delegati del movimento 
omosessuale e lesbico. La 
quinta richiesta è quella per 
una politica aperta ad una Eu
ropa multietnica e multicultu
rale per una convivenza libe
ra, antirazzista e antidiscrìmi-
natoria, E la novità più signifi
cativa è che questa volta Te'rì-
chieste verranno indirizzate a 
tutti i partiti politici senza 
esclusioni, per tentare un la
voro comune «Per un'Europa 
delle libertà e delle differenze» 
(slogan dell'Arci gay). 

«La campagna "Vota rosa" 
sì chiuderà a Strasburgo il 3 
giugno - ci spiega il presiden
te nazionale dell'Arci gay, 
Franco Grillini -, e in quel, oc
casione indicheremo a tutti gli 
omosessuali e a tutte le lesbi
che. insieme per la prima vol
ta. il modo migliore per far 
pesare il voto». 

tm MILANO. Martinazzoli già 
candidato da Forlani? «Non ci 
risulta - rispondono nello staff 
di Goria - anzi semmai ci ri
sulta l'opposto». Il mistero su 
chi sarà nella De a capeggiare 
la lista per le europee nella 
circoscrizione Nord-Ovest è 
sempre più fitto. All'hotel 
Quark di Milano è appena ini
ziato un convegno organizza
to dal coordinamento Centro 
studi Marcora, che proprio 
Goria apre e Martinazzoli con
clude ma che la Base lombar
da definisce «frazionista e pro
vocatorio», ma la domanda 
generale è: chi sarà il capoli
sta per Strasburgo, Goria o 
Martinazzoli? Diplomatico l'ex 
presidente del Consiglio. «La 
mia candidatura esiste come 
quella di altn autorevoli amici. 
Il fatto stesso che siamo qui 
sia io che Martinazzoli (ma 
Martinazzoli arriva stamani 
ndr) dimostra che prevale lo 
sforzo di lavorare insieme». In
somma perché inventarsi 
duelli o contrapposizioni 

tm ROMA. Ciò che è avvenu
to in questi giorni ha svelato, 
in termini a tratti drammatici, 
che «ilre è nudo», e cioè che 
l'illusióne di: un movimento 
verde «né di destra né di sini
stra», alieno dalle logiche di 
partito e. profondamente de-
mocratico,.è, appunto, un'illu
sione. TL'Arcobaleno è uscito 
sostanzialmente indenne dal 
lungo braccio di ferro col iso
le che ride»: anche se c'è chi 
gli rimprovera di aver lavorato 
per assicurare a quei radicali 
che si vanno staccando da 
Pannella e a quei demoprole
tari in uscita da Dp uno «sboc
co politico» a tutti i costi. 
Qualche perplessità è venuta 
dalla minoranza di Dp, incerta 
fino all'ultimo se candidarsi o 
no. Franco Russo avrebbe 
preferito non spingere oltre il 
contenzioso con la maggio
ranza del partito. Ma per Edo 
Ronchi (sarà in lista con 
Gianni Tamino, il «capannla-
no» Bruno De Vita e alcuni 
esponenti locali, tra cui il pie
montese Igor Stagliano e il pa
lermitano Gaspare Nuccio) 
non si tratta di una «scissione». 
•Quando si è capito che di li
ste ce ne sarebbero state due 
- dice Ronchi - abbiamo de
ciso di candidarci per evitare 
una caratterizzazione preva-

quando andiamo d'amore e 
d'accordo? «Del resto - ag
giunge Goria T non ci giochia
mo mica sette anni di Quirina
le». Ma perché tanta fatica a 
decidere? «Un partito che ha 
abbondanza di candidati è un 
partito fortunato». Non resta 
che attendere Martinazzoli per 
tentare uh confronto all'ame
ricana. 

Meno diplomatico .appare 
invece Goria sulle divisioni.hi-
teme alia sinistra. La Base 
lombarda, quella che fa capo 
al senatore Luigi Granelli e al-
l'on. Virginio. Rognóni, c-òritè-
sta duramente J il convegno. 
«Un week-end cOnveghisticó'••-
così lo definisce - Un appun
taménto in carta patinata». 
«Ogni sforzo-dì riflessione se
ria viene lètto in termini dì 
bassa cucina»; ribatte Goria. 
Ma la Base incalza:. «Un con
vegno che si richiama a Mar
cora e, métte insieme; Maria 
Pia Gàravagiia, Cesare Golfari, 
Mario Segni e: Rino Nicolosì 
escludendo proprio la Base 

Giovanni Goria 

milanese su cui Marcora fon
dò tutta la sua iniziativa politi
ca è un fatto frazionista e pro
vocatorio». E paria di vera e 
propria ̂ convention ad exclu-
dendum. Ma anche Goria non 
va tanto per il sottile. «La Base? 
E finità al Parco dei Principi» Il 
riferimento è al 1976 quando 
nell'omonimo hotel romano 
la Sinistra dì Base decise di 
sciogliersi nell'area Zac, affi
dando prima a Zaccagnìni poi 
a De Mita il compito di rinno
vare la De. Ma oggi dopo la 
sconfitta congressuale e ia vit
toria'del vecchio centro doro-
teo, è piena bagarre per stabi
lire chi e come debba rifonda
re la sinistra democristiana 

Intini sogna 
un Psi 
al 50 per cento 

«In quasi tutti gli altri paesi dell'Europa occidentale 1 pajrtltl 
socialisti sono grandi partili con percentuali che in qualche 
caso rasentano la metà del corpo elettorale: In Italia ttòn è 
ancora cosi e noi speriamo che avvenga un sostanzioso al
lineamento in questo senso». Sono parole di Ugo Intini, 
portavoce della segreteria socialista, intervistato dal mensi
le Civiltà post-industriale. Chiusa questa parentesi onirica, 
Intini ha aggiunto di considerare «un pasticcio» l'alleanza 
tra liberali, repubblicani e radicali, («la politica - ha ammo
nito - ha pur sempre le sue regole e la sua moralità») meri» 
tre per il Pei ha parlalo di «grande imbroglio». Quale? Quel
lo di «essere supeicomunista In Italia e socialdemocratico 
in Europa». 

Dal «polo laico» 
una risposta 
alle frecciate 
socialiste 

Il richiamo alla «moralità 
della politica» azzardato da 
Ugo Intini nel definire «un 
pasticcio» l'alleanza tra libe
rali. repubblicani e radicali, 
ha provocato una pronta re
plica del capogruppo del Pli 

^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " ^ ™ alta Camera, Paolo Batti-
stugzi, il quale ha definito «Inaccettabile e quindi da respin
gere al mittente l'accusa di immoralità politica che da parte 
socialista si rivolge al polo laico». Battlstuzzi ha poi osserva
lo che «gli elettori sanno, visto che di immoralità ti parla, 
che proprio la questione morale è quella su cui l tre partiti 
del polo laico sono i meno chiacchierati». 

La Malfa «dubita» «Dopo un rammento di un 
governo a guida democri
stiana, può nascere un dub
bio sulla possibilità che la 
De sia in grado di guidare il 
paese fuori dalle sue diffl-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ colta». Chi esprime questo 
• ^ • • • • » » » » » » • M (ju|jbj0 e Giorgio La Malfa, 
in un'intervista che andrà in onda stasera su Retequattro. «Il 
giudizio sul governo - dice ancora il segretario repubblica
no - è quello di una speranza venuta meno, lo contavo che 
questo fosse un governo che, per l'Impegno dei partiti d ie 
ne facevano parte, potesse affrontare con coraggio I pro
blemi del paese..». Perché non e andata così? Perché, ri
sponde La Malfa, «prima il Psi e poi la De si sono sottratti al
l'impegno». 

che la De possa 
conservare 
palazzo Chigi 

A Prato 
si sono dimessi 
sindaco 
e assessori pei 

Il sindaco di Prato, Claudio 
Martini (Pel), e gli assessori 
comunisti hanno rassegnato 
le dimissioni venti giorni do
po l'uscita dalla giunta co
munale della componente 

. socialista L'annuncio è sta* 
^ • » • • • » • • ^ ^ — m to ( j a t o j e r j pomeriggio gì 
termine di una riunione straordinaria della giunta. La crisi 
ne-l'amministrazione pratese si era aperta quando il Psi 
aveva deciso di ritirare la propria delegazione dopo la pub
blicazione di un'intervita del segretario comunista. Mauro 
Vannoni, contenente giudizi ritenuti «fortemente lesivi della 
dignità e del prestigio» degli assessori socialisti. 

Martelli rilanda 
l'elezione diretta 
del presidente 
della Repubblica 

Per Claudio Martelli l'elezio
ne diretta del presidente 
della Repubblica sarebbe 
•un primo passo ver» la ri
forma istituzionale..'b> ha 
affermalo ieri mattina 

_ _ ^ _ _ ^ _ _ ^ ^ — ^ _ aprendo i lavori del con-
•"-••^••-•^"-"^•^••"•^ gresso del Psi di Livorno. Il 
vicesegretario socialista lascia cosi intendere che su questa 
proposta il suo partito si prepara a organizzare un'offensiva 
subito dopo le elezioni europee, anche se, ha osservato 
Mdrtelli con una metafora un po' approssimativa, su questo 
tema <il sismografo segna già ora tempesta, sia a sinistra 
che al centro». 

CiSCard d ' E s t a i n g Ribalta d'eccezione al con-
K i c c i n a e r » P»rz>« presso repubblicano che si 
nissinger e reres apnrà ̂  cin,ue gionil 4 ̂  
OSpitl mini. Domenica 14 maggio 
•al »u,nM«n airi a l dibattito sui temi inlema-
fll Congresso pn 2 iona l i parteciperanno Ire 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ esponenti di primo piano 
" • ™ " " ^ - de | |a politica mondiale: l'ex 
presidente francese Valéry Giscard d'Estaing, che parlerà. 
dei temi della politica europea, il capo dei laburisti israelia
ni Simon Peres, che si diffonderà sulla situazione medio
rientale, e l'ex segretario di Stalo americano Henry Klssin-
ger, che interverrà sul rapporti tra Est e Ovest 

omoonoMNi 

settarismo 
L'ultima riunione si è svolta ieri pome
riggio, nello studio di Edo Ronchi a 
Montecitorio. «Coordinatori» e parla
mentari verdi e «portavoce» dell'Arco
baleno. Ma il divorzio tra i due spezzoni 
dell'ambientalismo italiano sembra 
davvero consumato. Almeno fino al 18 
giugno: dopodiché, a spoglio elettorale 

ultimalo, l'accidentato cammino della 
casa comune» verde riprenderà forse 
la sua strada Ma non sarà facile rimar
ginare le ferite di questi giorni. La ten
sione fra «ambientalismo politico» e 
«ambientalismo asettico» è infatti desti
nata a crescere, cancellando un'illusio
ne in cui i Verdi si sono cullati a lungo. 

lentemente radicale dell'Arco
baleno". Ma il «chiarimento» 
dentro Dp è soltanto rinviato. 
Giovanni Russo Spena preferi
sce non esasperare i toni. Ma 
certo ci penserà la campagna 
elettorale, e soprattutto la rea
zione dei .duri» di Dp, a inne
scare una discussione forse la
cerante. 

Più acceso è invece il dibat
tito tra i verdi. E i contrasti 
paiono sempre meno sanabi
li. Lo dimostra, del resto, la 
lunghissima discussione che, 
nella notte fra mercoledì e 
giovedì, ha spinto i verdi a ri
proporre quell'accordo, sotto
scritto il 28 aprile da Rutelli e 
da Maurizio Pieroni, che le as
semblee locali avevano poi 
stracciato. E proprio Pieroni è 
sul banco degli accusati: ha 

FABRIZIO RONDOUNO 

condotto la trattativa in modo 
«personalistico* e «vertìcistico», 
dicono i «puri», ha frenato il 
dibattito, non sa «rimettersi in 
discussione». 

Sul fronte opposto le criti
che si concentrano invece 
proprio sulla Federazione 
(«Un'organizzazione fragile vi
ziata da una rigidità eccessi
va», dice Laura Cima, deputa
to verde) e su alcuni deputati 
(Sergio Andreis e Gianni Mat
tioli, per esempio), accusati 
di non aver difeso (o di aver 
sabotato) l'accordo faticosa
mente raggiunto con Rutelli. 
Alcune deputate del «Sole che 
ride» hanno imputato loro una 
«gestione politica miope e fa-
taltsta». Ma le polemiche non 
risparmiano neppure Gian
franco Amendola, uno dei 

•padri nobili» dell'ambientali
smo nonché capolista a Roma 
e nel Nord-ovest: .E' tra i mag
giori affossatori dell'accordo», 
dice la Cima. «Amendola -
sorride Gianni Scalia - e un 
giudice, e come tutti i giudici 
ha una concezione un po' 
"monocratica". Ma la società 
civile non è un'aula di tribu
nale». 

Il motivo delia rottura va 
rintraccialo nell'incapacità del 
gruppo dirigente verde a «ge
stire» le assemblee locali. Ma 
le radici di questa «incapacità» 
affondano nella struttura stes
sa dell'«arcipe|ago», «Ormai il 
meccanismo è impazzito», di
ce Rutelli. Molti verdi se ne so
no resi conto, e ora insistono 
per «ambiare le regole». Co
me? Uniformando il criterio dì 

rappresentanza (oggi ad 
esempio la lista del Trentino, 
che raccoglie l'I IX dei voli, 
esprìme un solo delegato, 
mentre dalla provincia di Sa
lerno, dove le liste sono una 
ventina, altrettanti sono i dele
gati). E limitando •'•assem
blearismo esasperato», .Nelle 
assemblee locali - dice Scali» 
- chi si alza ha la testa tagliai 
ta». E nella bocciatura dell'i» 
polesi unitaria ha contato an
che la volontà degli «gnomi 
verdi», ì militanti di base, di 
escludere gli «estranei, dalle 
teste di lista per assicurarsi l'e
lezione. Ne hanno fatto le 
spese anche i presidendl di 
«Italia nostra» Mario Fazio e 
degli «Amie! della Terra» Ma.. 
no Signorino, 

Il processo unitario,- dicono1 

per* in molti, va avanti; «la 
condizioni polìttehecì sono 
ancora tutte», dice ScatowGIi 
fanno eco Rutelli 0 Rtmehfc' 
•L Arcobaleno non è un nuo
vo partitino, ma uno strumen* 
!°„ ,raE;.!?ri0 e "Wodègràdàbl-i 
le"». Difficile dire se davvero. 
sarà cosi. Di certo per ora c'è" 
soltanto la caduta di un veto? 
settarismi e demagogia nanne* 
campo lìbero anche tra r ver
di. Per l'ambientalismo Italia
no anche questo può essere 
un buon punto di partenza. 

l'Unità 
Sabato 
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